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il popolo romano e l'esercito 33 anni fa fronteggiarono eroicamente i nazisti 

Commemorata solennemente 
la battaglia di Porta S. Paolo 

L'omaggio dei rappresentanti del Comune, della Provincia e della Regione ai caduti - La messa officiata dal cardinal Poletti 
all'Ara Coeli alla presenza del sindaco, della giunta e delle altre autorità • Il discorso di Argan davanti alla lapide dei martiri 

Il sindaco Argan mentre pronuncia 

I lavoratori riuniti in assemblea permanente 

In liquidazione la Pirear 
Licenziati tutti gli operai 

La Piiear è in liquida/ione. ad un sole mese dalla oscura 
cessione del'a fabbrica da parte dei gruppo Sprono ad una 
società anonima lo stabilimento chiude 1 battenti. Di fronte 
a questa aperta minaccia al posto di lavoro tu tu 1 dipendenti 
hanno deciso di raccogliersi in assemblea permanente dentro 
la fabbrica. Nello .stabilimento chimico vengono prodotte le 
fiale di vetro necessarie a confezionare 1 medicinali. 

La Pirear ha sempre l avo i a tope r la società fai inacetiti'-'a 
Strono che ne era anche proprietaria. Improvvisamente nel 
luglio «coso ì proprietari decidevano di vendere la fabbuca 
Acquirente, una a/tenda che non ha mai voluto sciogliere 1* 
anonimato. Il primo at to dei nuovi padroni è stato quello di 
presentare un piano di ri.it uittura/.ione d ie pi evedeva una 
diastica minzione del peisonale attraveiso 42 licenziamenti. 

L'immediata risposta dei lavo-aton. l'impegno delle forze 
politiche democratiche e del consiglio regionale peiò posa 
vano piesto alla sospensione dei licenziamenti, in attesa che 
la vertenza si chiarisse nelle settimane successive. I sindacati 
e 1 diligenti si ciano dichiarati più che disponibili a discutere 
un seno piano di ristrutturazione che assiemasse la ìipresa 
pioduttiva dell'azienda a patto pero che non fossero toccati 
ì livelli di occupazione. 

Oia a due settimane dalla riapeitura della fabbrica dopa 
11 pausa estiva la direzione annuncia la sua intenzione di li
quidale la Pirear licenziando tutti ì dipendenti. L'assemblea 
dei lavoratori di fronte a questa decisione ha sottolineato 
come .•> tenti ancora una volta di colpire l'esistenza stessa del
l'i stabilimento che ha rappresentato, e può ancora rappre 
sentale, una realtà importante nel debole tessuto produttivo 
della Città. 

Lo spietato delitto forse compiuto da un maniaco 

Prostituta assassinata 
a Castelporziano con 
20 coltellate alla gola 

Trovala moribonda nella pineta da due carabinieri, la donna è deceduta prima 
di giunger in ospedale — L'aggressione sull'auto dell'accompagnatore 

i 
Ancora un delitto nella pi 

neta di Castelporziano una 
prostituta d; 2t> anni è sta
ta assassinata con una sca
rica di coltellate alla gola 
Nella stessa zona dove fu se 
polto il corpo di Frmccaco 
Papaldo. dove lu biuciato 
con la benzina il giovane che 
aveva rubato le auto Usate 
per la rapina di piazza dei 
Capiettari . dove sono avve 
nuti ì più spietati episodi 
di biutalita degli ultimi tem
pi. ter. pomeriggio ha tro 
vato la morte Fiorella Ita 
gno, abit iute in vi i di Por
ta Maggiore 20. nota alla 
« buoncostume » IÌÀ cinque 
anni. 

L'a.ssa.s.sino l'ha colta di 
sorpre-a Subitto dopo aver
la presa a boi do della propria 
macchina le si è avventato 
coatto tagliandole 1» gola 
con uno stiletto, pò* l'ha sci 
ravontau a teria ed e lug 
gito. Finora non e stato di\-
(oia identificato GÌ. investi 
gatori sono di Ironte a tre 
ipotesi: un rapinatore ie spa 
u ta la borsetta), il lieddo 
esecutore di un « legolamen-
to di conti )>. un maniaco 
Quest'ultima .sembra la piu 
attendibile e ì carabinieri li 
s tanno seguendo basandosi 
su numeiosi indizi. Ce an 
che qualche spei an/a di in
dividuare l'assassino entro 
poche oie: qualcuno è stato 
in grado di descrivere l'au
tomobilista che Fiorella Ra

gno ha incontrato cinque mi
nuti prima di monre. 

Il delitto è stato scopeito 
alle 17.20 da due carabinieri 
in motocicletta — Vittorio 
Bianchi e Fiancesco Sechi 
— che .si erano addentrati 
nel dedalo delle stradine che 
attiaver.sano la pineta di Ci 
stelporziano per compiere un 
giro di p?ilustrazione. Pio-re 
elevano a passo d'uomo con ì! 
motore a! minimo Ad un 
tratto da un cespuglio hanno 
sentito p iovente dei lamen 
ti sommessi, qualcosa simile 
a un iantolo Sono entrai . 
m una specie di chiosco na 
tinaie tonnato da quattro al
be! ì ed hanno trovato la 
donna moribonda. 11 volto 
affondato nel tei riccio, in 
desso tutti gli abiti che ave0 

va quando sostava lungo la 
via Cristoforo Colombo. Fio 
iella Ragno aveva la gola 
squarciata da almeno vènu 
coltellate. Vii ìadio 1 cara 
lumen hanno fatto a i iware 
un'autoambulanza sul posto. 
al venticinquesimo chilome-
tio della Cristofoio Colombo. 
ma il tentativo di s aha re la 
poverett i e stata mutile- e 
morta appena g.unta al pron
to soccorso di Ostia 

Sul luogo del delitto i ca
rabinieri non hanno trova
to alcun oggetto. E' sparita 
la boisetta della vittima e 
non c'è traccia dell'arma usa
ta dall'assassino. Nonastante 
Fiorella Ragno sia giunta 

all'ospedale praticamente di.s 
aanguata. tia le foghe sec
che della pineta c'era soltan
to u n i piccola chiazza di 
sangue. Segno, questo, che 
l'omicidio e .stato compiuto 
a boulo dell'auto dell'assa.s-
MllO. 

La donna frequentava da 
un paio d'anni la zona della 
pineta di Castelporziano. 
mentie in piecedenza era 
stata più volte feimata da
gli agenti della v< InionoosUi 
me» lungo !a via Tibuitina 
In geneie arrivava al venti 
cinqiiesimo chilometio della 
Cristofoio Colombo a meta 
pomenggio. e sostava ai bor
di de!'i s t rad i appoggiata 
alla Mia >< 500 » gialla. Quan
do \emva avvicinata d i un 
automobilista eia solita sai. 
:e a boulo della sua vettui i 
e falsi accompagnare nel 
chioschetto dove l'hanno tio 
vat i sgozzata, «i una cin
quantina di nietn dalla Co
lombo A quanto si e appiè 
so. qualcuno ha us to l'ulti 
ino uomo con cu. la donna 
si e allontanata ed è stato 
m grado di de.scmerlo ai 
cai ibmieri Qualoia venisse 
identificato. : sospetti a suo 
carico sono molti ' l'omicidio 
è avvenuto pochi minuti do 
pò quell'incontro. Ci potrei) 
be inoltre essere un riscon-
n o decisivo, gli investigato 
ri hanno tiovato alcuni ca
pelli impigliati nel cintili ino 
dell'orologio della vittima, e 

Fiorella Ragno, la donna uccisa 

' un ogni piobabihta sono ^ta 
ti peisi claTassassino quan 
do Fiorella R igno — già fé 
sita mortalmente — ha ten 
t ito un ultima disperata di 
lesa 

Perchè si propende per la 
ipotesi del delitto di un ma 
iliaco'* Soprattutto perche 
l'omicidio e .stato compiuto 
all'improvviso, quasi in segui 
to ad un ìaptus Tant 'è vero 
che 1'as.s.i.ssiiio ha accoltella 
io '.a donna a bordo dell i prò 
pi ia auto, evidentemente non 
pensando su! momento al ri 
scino di fuggue con una mac 
china imbrattata di sangue 
>< // tapinatole o il Killer rf: 
pio fessone — dicono gli in 
\castigatori — adisce con mo! 
ta pm /laidezza >>. 

Oggi gratis il Limapark 
per i bambini romani 
Oggi alle Ili al Lunaparl; 

dell'Eli: ì bambini risultai 
\ . no to r i del'a manifestazione 
u Plu.s Ultra » che preim'i . 
b imbuii pai buoni del mondo 
aspettano ì bimbi lontani 
Dalle l(ì alle 18. ì bambini dfli 
2 ai 13 anni potranno usufruì 
ìe L'iatuitamenle di numero 
se attrazioni del Luneur. I 
bimbi della «Plus Ultra» so 
no ticcomp.ignati dai pioinei 
della CRI. 

11 trentatreesimo a'.iniversano dell'8 set-
tenibie, che segnò a Roma una delle pa
gine più intea^e della resistenza italiana. 
è stato celebrilo ieri nella capitale che ha 
ricordato ì suoi caduti e martiri. Due avve
nimenti distinti "in ordine di tempo, come 
vuole la tradizione, hanno significativamen
te scandito la giornata commemorativa: la 
funzione religiosa in suffragio dei caduti 
per la libertà, officiata dal cai dittale Po-
letti, vicario del pontefice; e il discorso pro

nunciato da! sindaco Argan, davanti ali-1. 
lapide che ricorda la battaglia di Porta San 
Paolo, dove il popolo romano e unità de! 
l'esercito fronteggiarono per tre giorni il 
teciesco invasore. Le celebrazioni sono pio 
seguite eco la deposizione di corone davanti 
ai luoghi più significativi della resistenza 
ìomana; gli omaggi, sono stati resi da rap 
presentanti di Comune. Regione. Provincia. 
associazioni partigiane, sindacati, e le auto 
rità militari. 

Alla messa, cui hanno par 
tecipato numerasi familiari 
dei caduti e dei martiri della 
barbarie nazista, hanno assi
stito, oltre al sindaco Argan, 
i! presidente della Regione, 
Ferrara, e della Provincia, 
Mancini, il vice sindaco Al
berto Benzoni. il vice presi
dente della Provincia Angio 
10 Manoin. il presidente del* 
Con-.iglio regionale. Alberto 
Palleschi, accompagnati dai 
rappresentanti delle rispetti
ve giunte; e numerosi espo 
nenti del mondo politico, tra 
cui l'on. Galloni. Ferrari Ag
gradi, Pratesi, il presidente 
delle ACLI Rosati. Era pre
sente anche il comandante del
la Regione militare centrale, 
gen. Leonelli. Alla sinistra del 
l'altare il gonfalone della cit
tà, decorato di medaglia d'oro 
al valor militare, o i labari 
delle associazioni partigiane, 
ANPI. FIAP, FIVL. 

Nella basilica — chiesa pa
tronale del Comune di Roma 
— il cardinale Poletti. ha vo
luto. prima di Iniziare il rito 
rivolgere un « rispettoso osse
quio» al sindaco e alle auto
rità presenti. 11 Vicario, si è 
detto quindi «lieto di poter 
compiere anche quest'anno. 
come sempre negli anni tra
scorsi, il suo dovere di racco
gliere in austera e solenne 
preghiera i sentimenti del po
polo romano», nel ricordo d: 
militari e civili caduti per di
fendere la città. « Noi ricordia
mo non già dei morti, sia 
pure cari e rimpianti, ma dei 
vivi che sorreggono con la lo
ro misteriosa e spirituale 
presenza la nastra fatica ed 
anche la nostra debolezza pre
sente». 

Chi è caduto nei sterni del
la Resistenti, ha proseguito 
Poletti. ha sacrificato la pro
pria vita, «sìa pur con diver
sa consapevolezza, in difesa 
dei valori sublimi che erano 
minacciati da un male insi
dioso e terribile: la violenra: 
se orribile è stata la violen
za fisica che ha stroncato in 
Roma le loro vite, come av
venne in modo a volte mo
struoso in Italia e nel mondo 
durante l'ultima guerra, il lo 
ro sacrificio ha però sottoli
neato come quella violenza 
non era altro che figlia di 
violenze peggiori, come quel 
la psicologica, culturale, raz 
ziale, spirituale ». 

Il sacrificio assume allora 
«il significato — ha concludo 
11 cardinale — della difesa di 
un valore, la libertà, che dono 
unico di Dio all'uomo tra tut
te le creature, proprio da Dio 
riceve pieno sensa e nobil
tà. e senza Dio nsrhierebb-e 
di essere vano e di restare sol
tanto un nome. Perno ricor
dando I caduti, h nnsrazia-
mo e ci confermiamo ne! no 
bile proposito di esecro an
che noi. giorno per giorno, in 
ogni nastra az.oie. te.-!.moni 
convinti di libertà ». 

Una sparuta manifestazio
ne di dissenso, motivata p.ut-
tosto oscuramente, verso la 

Tre gruppi di lavoro 
per studiare le 
convenzioni con 

le cliniche private 
Il compagno Giovanni Ra-

nalli. assessore regionale al
la sanità, ha presieduto ieri la 
commissione speciale incar; 
rata di preparare gli att i ne
cessari al rinnovo delle con
venzioni con le case d. cura 
private. 

Per approfondire tutti gii a-
spetti del delicato problema e 
stato deciso di costituire tre 
gruppi di lavoro: il pr:m.-> ac
certerà la quantità dei posti-
letto di cui c'è bisogno per 
colmare le carenze delle strut
ture pubbliche: il secondo ve
rificherà la politica da attua 
re, in collaborazione con le 
Province, per quanto riguar
da ì ricoveri nelle cliniche psi
chiatriche; il terzo studicra 
raggiorna mento delle diane. 

solenne commemorazione si 
teneva nel frattempo, ad 
opera di un gruppetto di ra
dicali sulla piazza del Cam
pidoglio. Ma l'iniziativa del
la decina di militanti del PR 
ha interessato ben pochi al
ti i. al di là dei suoi scaisi 
promotori. 

Il sindaco, la giunta, e le 
altre autorità usciti dall'Ara 
Coeli, si sono recati al tempio 
i-iaelitico dove una corona 
di fiori è stata deposta in me
morili delle vittime delle de
portazioni naziste. Hanno li
vido inizio di qui le altre ce
lebrazioni sui luoghi del'a re
sistenza romana. E l'omaggio 
e proseguito con la deposi
zione di corone — del Comu
ne, della Regione, della Pro
vincia, dell'ANPI, e di CGIL-
CISLrUIL — a Porta Capena 
e Porta San Paolo, dove di
nanzi alle rappresentanze del
le associ'azioni partigiane. 
combattentistiche e d'arma, e 
ad una folta delegazione sin
dacale. Argan ha pronunciato 
un discorso commemorativo. 

«Una delle più impari di
sperate e generase battaglie 
della seconda guerra mondia
le — ha detto il sindaco di 
Roma — vennero combattute 
qui e su alcune vie di acces
so alla capitale trentatrè anni 
fa dall'esercito italiano e il po
polo romano, uniti nel senti
mento dell'onore e nello spiri
to del sacrificio ». Una lotta 
intrapresa senza speranza di 
successo, solo per riscattare 
il decoro del paese e « per 

dichiarare al mondo, nell'estre
mo confronto tra fascismo e 
democrazia, quale fasse la 
scelta del popolo italiano». 

E' durante quei tre giorni 
iniziati l'8 settembre "43 che 
ufficiali e soldati, cittadini d'
ogni credo politico, operai e 
intellettuali presero concordi 
le armi per affermare — ha 
continuato Argan — «non l'i 
finzione di uno stato crollato. 
ma la realtà della nazione 
vivente; e con quella della na
zione. quella della sua capita
le. dacché certo la coraggio
sa difesa di settembre concor
se nel giugno successivo a dis
suadere : tedeschi da contra
stare nella città, pericolosa
mente astile, l'avanzata degli 
alleati ». 

Il sindaco ha quindi ricor
dato i nove mesi dell'occu
pazione tedesca a Ronra. 

« Una pestilenza, come quel
le che nei secoli passati si 
abbattevano .-ulte citta ->: cosi 
Ariran ha definito l'occupazio
ne nazista. Ma come in quei 
flagelli, «l'oscurità dei tempi 
fu rotta dalla luce delle più 
alte virtù umane e civili: 
l'un.tà delle forze democrati
che e putì fasciste. l'audacia 
delle formazioni partigiane, la 
solidarietà di tutt i i cittadini 
contro gli invasori, la forza 
morale di uomini e donne, la 
cristiana pietà dei religiosi al 
disopra delle differenze di fé 
de e ideologia». 

E il primo a t to di quella ri
scossi. fu proprio neìi'unio 
ne di esercito e popolo, nei 
tre giorni di resistenza a Por 
ta S. Paolo, che 'accesero i fo
colai dell'iniziativa e del ri
scatto contro l'occupante. Co
si l'esercito, che il fascismo 
considerava abieco strumen
to di potere». ha proseguito 
Argan. «rivendicò lo spirito 
del Risorgimento, l'epopea de'. 
le battaglie combattute insie 
me. dall'esercito regolare e 
dai volontari garibaldini). 
Qaello che era un « corpo se 
parato dello stato, tornò ad 
essere forza integrante del 
paese*: e al tempo stesso, con 
il sacrificio del popolo — il 
sindaco ha citato i nomi dei 
cadati. Persichetti e Fiorino 
— «passarono dal piano della 
cospirazione a quello della lot
ta aperta il pensiero, l'azione. 
il coraggio morale, la volontà 
di sacrificio di Gramsci e di 
Gobetti » ** 

Rifiutando il destino di op 
pressione e di resa all'inva 
sore. serbato al paese e alla 
sua capitale dal fascisma sol
dati è popolo «scelsero il 
martirio e la gloria che so 

no poi da sempre due grandi 
fattori della storia di Roma-
la cui sacralità — ha detto 
ancora Argan, concludendo l'
allocuzione — si identificò qui 
ancora una volta con la sua 
storicità. Cominciò allora, di 
questa città la cui leggenda
ria eternità non è che un con 
tiiuio risorgere, quella rma.sci-
ta dell'ideale della libertà e 
della democrazia di cui il pò 
polo è stato, rimane e sarà 
nel futuro l'unico autore e ga
rante ». 

Dopo Porta San Paolo, l'o
maggio ai caduti della Re 
sistenza è proseguito con bre
vi cerimonie davanti al mau
soleo delle Fosse Ardeatiue, a 
via Tasso, dinanzi al museo 
storico della Liberazione, al 
cimitero del Verano sulla 
tomba dei caduti della guer
ra di Liberazione, a La Stor
ta e Forte Bravetta; in que 
sti luoghi, il sindaco e le 
alte autorità hanno sostato. 
ricordando il permanente ri
ferimento ai valori di demo
crazia e libertà, conquistati 
nella Resistenza, posti a fon
damento del nuovo ordina
mento repubblicano dello 
Stato. 

Duccio Trombadori 

Dopo l'arresto dei sei «nappisti» non si registrano passi in avanti 

Ristagnano le indagini 
sulla «spia» al ministero 

Della informatrice si conoscerebbe soltanto il nome di battesimo 

Dopo la ridda di voci circolale nei giorni scorsi sull'identità della « spia » nappUta che 
operava all'interno del ministero di Grazia e Giustizia, sembra che l'inchesta ristagni al 
punto in cui era arrivala nella giornata di martedì. Alcuni hanno lasciato circolare lo voce 
secondo cui della «informatrice» si conosferehbe il solo nome di battesimo. Tuttavia noi 
è arrivata conforma ufficiale' a suffragare questa tesi. \ oc-i e indiscrezioni continuano co 
iiiuiique a circolare benché naturalmente non confermato. In paiticolaiv prende- .sempre piu 
consistenza quella secondo la 
quale sarebbe stata Rossana 

AFFOLLATO ATTIVO IN FEDERAZIONE %rJoT ffVci. 
gremito di compagni, si è tenuto ieri sera l'attivo dedicato al tema: « Il programma dei 
comunisti di fronte alle scadenze urgenti, e le questioni di indirizzo generale della poli
tica economica e sociale ». La relazione introduttiva è stata svolta dal compagno Paolo 
Ciofi, segretario regionale. Al tavolo della presidenza sedevano i compagni Maurizio Ferra
ra, presidente della giunta regionale, e Romano Vitale, della segreteria della federazione. 
Ha concluso i lavori, dopo numerosi interventi, il compagno Giorgio Napolitano, della 
Direzione. Della relazione, degli interventi e delle conclusioni pubblicheremo il resoconto 
nelle prossime edizioni. NELLA FOTO: il compagno Napolitano mentre pronuncia l'inter
vento conclusivo. 

Gli aggressori, un sedicente commerciante e un disoccupato, identificati ed arrestati 

Violentate 2 turiste spagnole: 
è il terzo caso in otto giorni 

Avevano accettato un invito a cena dai due - In costante aumento gii episodi di violenza carnale 

Un nuovo episodio di vio 
lenza carnale, il terzo in otto 
giorni: due turiste spagnole. 
in visita a Roma con una 
comitiva di connazionali, so 
no state violentate l'altra se 
ra da due individui che ave 
vano conosciuto in via Ve
neto. I due teppisti sono sta
ti identificati ed arrestati per 
sequestro di persona a =copo 

| di libidine e violenza carna
le. Si t rat ta di Walter Tari 
coni, di 30 anni, sedicente 
commerciante — che cinque 

I anni fa fu protagonista d, 
• un'analoga aggressione a. 
I danni di una turista filippina 

— e Dante Ranieri, di 34 
| anni, disoccupato. 

Le due turiste. Maria Luz 
Sanchez Villeges. di 27 anni 

e Cecilia Ruiz Gutierrez. di 
33 anni, l'altra sera stavano 
passeggiando in via Veneto 
quando sono siate avvicina
te dai due uomini. Questi le 
hanno invitate a cena in un 
lecite caratteristico, e poi ad 
una passeggiata notturna per 
le vie della città. Ma quando 
le donne hanno chiesto di 
essere riaccompagnate in al
bergo. Walvsr Tanconi e 
Dante Ranieri le hanno con
dotte in un appar tamento in 
via Alessandrina 515 Qui. 
sotto la minaccia di un co; 
teìlo. le hanno violentate. 

Ieri mattina, infine, i due 
teppisti hanno abbandonato 
le giovani alla stazione Ter
mini. Le turiste si sono re 
cate subito alla stazione dei 
carabinieri per denunciare 

l'episodio Nel <jiro di poche 
ore Tanconi e Ranieri sono 
stati identificati e condotti 
nel carcere di Rcsr.na Coeli. 

Dall'inizio dell'anno questo 
è il quindicesimo caso d\ v\o 
lenza carnale denunciato. Nel 
1975. nello ste-.~o per.odo. se 
ne verificarono nove. 

Assai spesso in questi ul
timi tempi, i protagon.sti de! 
le brutali asrgreessioni sono 
giovani, qualche volta ragaz 
zi. che agi-cono in gruppo e 
mai da .-oh Ed e proprio ne' 
numero che questi teppisti 
riescono a trovare la forza 
ed il «coraggio» per compie 
re le loro ignoh.h bravate. 

La polizia. d'alTo canto, di 
chiara di r.tenere ìmpossibi 
le una iniziativa capace d. 
esercitare, su questo terreno 

• una vera forma di prevenzio-
I ne. «Tut to si limita — d.co 
j no ì dirigenti della questura 
i — alla vigilanza generica del-
! le pattuglie che pei lustrano 
! la citta. L'unica casa che pos 
! s. imo fare, quando ci riesce, è 
j di a i restare ì responsab.h ». 

Urge sangue 
Il compagno Vincenzo Sa 

l.p.o, r.coverato a! Resina E.e 
na reparto otonnoianngo.a 
tra. ha urgente bisogno d. 
sangue I donaion dovranno 
presentarsi questa mattina a 

I digiuno al centro tr.iifus.o 
i na'e de'.."ospedale Reg.na E 
' lena. 

Vasta mobilitazione internazionalista Avevano vinto il concorso del marzo 7 5 

Numerose manifestazioni : Restano senza cattedra 
per il Cile e il Libano i 1000 maestri abilitati 

- . . . . i 
Gli edili si asterranno per cinque minuti dal lavoro | Nei prossimi giorni si costituirà un comitato di lotta 

I lavoratori e i democratici romani manifestano in quen . 
giorni la loro solidarietà con il popolo cileno, a tre anni dal 
sangu.noso colpo di stato con cui i militari fascisti deposero 
jl presidente costituzionale Salvador Allende. A", centro delle 

j manifestazioni internazionaliste è anche la fitta sene di mi 
ziative a sostegno della lotta dei popoli libanese e palestinese. 

I temi della politica internazionale verranno discussi nei 
corso aelle numerose feste dell'Unità in programma in quest. 
giorni. Per oggi sono previsti due dibattiti su tali questioni: 
alle 18.30. a Tiburtmo terzo, e alle 1S a Centocelle. 

Domani sono in programma altre iniziative internazionali
ste a Colleferro (ore 18.30). a Palestrina (ore 18). ad Albano 
(ore 19.30). al Villaggio Breda (ore 18). a Valli iore 21). a 
Tivoli (ore 18,30). I lavoratori dell'edilizia sospendono doma
ni e lunedi il lavoro per 5 minuti. In tutti i cantieri sarà 
data lettura di un documento di solidarietà della FLC con ì 

i democratici e gli antifascisti cileni. 

DODO aver v.n'o -I » con.-,:iOne s — 120 nn'.a i candidati — 
che doveva a.-òieurare loro l'assegnazione di ura cattedra, p.u 
di miile maestri romani saranno costretti per mancanza d. 
posti ad affrontare un nuovo anno di disoccupazione 

! v.nc.ton dell'ultimo concorso magistrale, imz.ato nel set 
tembre de". 1975 e teniiunalo nel luglio di quest'anno, sono 2752 
contro > 950 sedi Tonaste '.ibere a Roma e nella provincia 
La sproporzione è alt.ssima e tale da lasciar fuori oltre il 

5f'/ dei primi classificati. 
Quest'anno, qu.ndi. gli oltre mille maestri tagliati fuor. 

dagli elenchi, potranno sperare soltanto nelle supplenze, ino: 
tre il puritegg.o da loro ottenuto alla fine dell'esame verrà 
preso in considerazione soltanto a partire dal 1977 78 Ne". 
frattempo i maestri hanno deciso di formare un comitato ci. 
lotta per contestare ì criteri usati dal provveditorato nella 
formazione delle irraduatorie e per denunciare le gravi re
sponsabilità del Ministero 

Tidei a scrivere la lettera 
trovata nel water del covo 
all'Aurelio. 

La missiva sembra sia in
dirizzata a Giuseppe Gentile [ 
Schiavone. ventisettenne, uno ! 
dei capi dei >JAP finito in [ 
galera lo scorso 15 luglio do- [ 
\M la scojKTta del « covo * ) 
in cui si rifugiava al quartie
re Nomeiitano. I.a lettera al 
centro delle attenzioni degli 
investigatori .sarebbe stata 
scritta dalla Tifici con un to
no di malcelata gelosia ver
so la misteriosa complice al
l'interno del ministero. Quan
to alla sostanza. In Tidei. fi
no a qualche giorno fa se
gretaria dell'avvocato Rocco 
Ventre, metteva al corrente 
Schiavone che per qualche 
tempo la « spia » non avreb
be potuto comunicare con gli 
altri nappisti. perciò limo-
rosa di essere sco|>erta. 

Il ruolo svolto dalla miste
riosa impiegata deve natural
mente essere ancora accerta
to. Dalle scarne dichiarazio
ni degli investigatori, sempre 
« abbottonatissimi >. sembra 
tuttavia di capire elle sono j 
propensi ad accreditare che 
la donna ricoprisse all'interno 
della criminale organizzazio 
ne terroristica un ruolo di 
primo piano. 

Accanto alla pista della let
tera. gli investigatori .stanno 
svolgendo indagini per loca
lizzare con precisione gli al 
tri depositi della santabarba 
ra dei N'AP. dojio il ritrova- | 
mento di ingenti quantitati- . 
vi di esplosivo, avvenuto mar- t 
tedi a Koma. Rovigo. Paler
mo e Milano. I/c-.isteiiza di 
tali fic|>o«;ti è testimon.atn 
dalla lista — abitudine qiie 
sta abbastanza «ingoiare per 
un'organizzazione clandestina 

- ritrovata nel residence ai 
l'AurcLo. ' Trovarla siqnifi- \ 
cherebbe dare un colpii du- • 
r'^imo alia Itanda — affer I 
ma un funzionario dell'uffi j 
ciò politico — e potrebbe met- j 
tere in luce particolari inte- ' 
ressarjfi .sii'l'ottir/frì dei SAP • 
Per ora comunque non ab j 
b-amo a1cun elemento che ci > 
;>->««o far capire co^a sfps 
*ero prevarando gli arrestati* 

I/ inchiota sui -e; < napni- I 
sti > è stata intanto affda ; 
ta al sostituto procuratore 
della Repubblica. Ilario Mar 
tella. II fasc.colo dell'indagi
ne. curato m un primo tem
po dal pubblico ministero Ni
cola Renda, era pas-ato mar | 
tedi a Domenico S.ca. Ieri I 
però in Procura è stato de- j 
ci-.! d' affidare la que^tio i 
ne a Martella ! 

Ieri mattina il magistrato 
ha esaminato i rapporti che 
gii sono stati inviati dal scr 
vizio di sicurezza. In serata 
si è recato a Regina Coeli 
od ha interrogato i sei arre
stati. che come è noto, sono 
Domenico De 111 Veneri. Ros
sana Tidei. Vittoria Papale, j 

Sandra Olevares. Fabrizio Ctv- j 
carelli e Sergio liartolim. | 

COOPERATIVA EDILE 
con sede in Emilia-Romagna 

operante in tutto il territorio nazionale ed in prospettiva 
anche all'estero, presente in tulli i settori dell'industria 
delle costruzioni 

RICERCA 
- Ingegneri civili 
con esperienza 2 5 anni in gestione e direzione attiviti 
produttive di cantiere e neo-laureati disposti a trasferirsi 
ove la Cooperativa abbia necessità 

- Ingegneri meccanici e/o 

periti industriali 
con esperienza e neo-laureati e/o diplomati con espe
rienze: 
a) in progettazione di carpenteria metallica e impianti 
b) in direzione di officina di carpenteria metallica 

- Ingegneri civili 
con esperienza di progettazione e calcolo di edilizia so
ciale e civile prefabbricata 

- Laureati in discipline economiche 
con esperienza aziendale 2 5 anni per potenziamento Uf
fici Amministrazione - Finanza - Commerciale - Studi 
economici - Pianificazione 

Si ritiene importante, anche se non titolo esclusivi, la 
conoscenza di una lingua straniera: inglese e/o francese 

Si prega di inviare curriculum dettagliato 
CASSETTA SPI • 40 T - 40122 BOLOGNA 

Nuova Opel 
Kadett ©iìiy 
tre porte* 

Permute con qualsiasi matea 

Massime factl ti azioni di pagamento 

AUTOIMPORT 

e Corccjsionaria General Motori 

Itili] S p A 

Via Corsica. 13 
Via Salaria. 729 Via Anastasio II. 356 
Via O. da Gubbio ?09 P m / / a Cavour. 5 
Via Veturio. 49 Viale Aventino. 19 

Consegne immediate ! f 
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